MESSAGGIO DI PROLETARI COMUNISTI – Pcm Italia

All'Assemblea nazionale per il sindacato di classe promossa da 

Sindacato Lavoratori in Lotta per il sindacato di classe

Slai COBAS per il sindacato di classe

Portiamo agli operai e operaie, ai lavoratori e lavoratrici presenti a questa assemblea il nostro caloroso saluto.

Nelle fabbriche e nei cantieri lo sfruttamento e la precarietà si trasformano in troppi morti. I salari sono taglieggiati, non si arriva a fine mese. I nostri corpi sono sfruttati fino all'osso dal neoschiavismo e dai sistemi sofisticati. Il lavoro viene sempre più negato e dove c'è viene precarizzato. Una pensione decente negata e rubano perfino le liquidazioni.

I servizi sociali costano sempre più cari. Il diritto alla salute, alla sanità vengono cancellati. Mancano case. Il diritto allo studio dei figli dei proletari non è tutelato.

I nostri fratelli di classe, immigrati, che miseria e guerra provocati dai nostri padroni spingono nel nostro paese, vengono perseguitati, rinchiusi, schiavizzati, cacciati.

Nelle città, l'ambiente, il cibo, l'acqua, a causa dell'asservimento alle leggi del profitto diventano un business per padroni, affaristi e grande malavita, e un crescente incubo per la nostra salute e vita quotidiana – come la gravissima crisi dei rifiuti di Napoli dimostra. 

Ai proletari, operai, lavoratori che producono tutta la ricchezza sociale, lasciano solo le briciole per sopravvivere.

Nonostante esista una forza materiale per costruire una società migliore che dia benessere a tutti, dilaga il malessere che avvelena la nostra esistenza e che ha volte si trasforma in disperazione suicida e omicida.

Per imporci questa condizione di  vita e soffocare la nostra lotta, protesta e ribellione, rafforzano l'apparato statale, impongono una cultura di paura e intimidazione, restringono ulteriormente la democrazia e marciano verso un moderno fascismo e Stato di polizia.

Questo sistema sociale non deve avere futuro. E' barbaro e incivile e deve essere distrutto!

La nostra lotta per difendere il salario, il lavoro e i diritti, si deve sviluppare e deve essere organizzata in modo tale che serva a costruire la forza per rovesciare il potere dei padroni e affermare un nuovo potere, un nuovo Stato, una nuova società, socialista. 

I governi di centrosinistra e di centrodestra sono tutti 'comitati d'affari' dell'oligarchia industriale e finanziaria del nostro paese e sono parte di quel sistema mondiale imperialista a guida Usa che semina guerre, miseria, sfruttamento e fame nel mondo. 

Il nuovo governo Berlusconi porta ancora più avanti i programmi dei padroni, in termini apertamente fascisti, razzisti e guerrafondai. 

I dirigenti dei partiti della sinistra parlamentare, dopo aver fatto carriere occupando poltrone, usando gli interessi dei lavoratori e delle masse, trafficando e seminando illusioni su un riformismo senza riforme e su una democrazia senza potere popolare, ora sono finiti anch'essi fuori dal parlamento.

Tornano ad affermarsi nel nostro paese, per impulso del Vaticano di papa Ratzinger, idee oscurantiste e reazionarie, da moderno medioevo, il cui cuore è l'attacco ai diritti e alle libertà delle donne, con una concezione della famiglia come gabbia e prigione della conservazione sociale.

Neofascisti e neonazisti tornano a colpire indisturbati, impuniti e coperti.

Le lotte operaie, le lotte dei precari, dei disoccupati, le lotte sociali, la rivolta sociale di Napoli contro i rifiuti, il movimento No Tav della Val Susa, il movimento Dal Molin contro la Base Usa di Vicenza, i movimenti di opposizione antagonista alla guerra, alla repressione, al razzismo vengono repressi e criminalizzati, le organizzazioni e le idee comuniste e di rivoluzione e trasformazione sociale vengono definite “terroriste” e colpite da arresti, montature giudiziarie, caccia alle streghe.

Rispondere a questa situazione spetta innanzitutto alla classe operaia e ai lavoratori, rafforzando e organizzando le proprie lotte sui posti di lavoro, nelle città, nelle piazze, in forme indipendenti dai sindacati confederali e dai partiti parlamentari.

La costruzione del sindacato di classe in mano ai lavoratori è perno fondamentale di questa battaglia.

Per questo l'Assemblea nazionale di Napoli è di grande importanza non solo sindacale ma politica per tutto il nostro paese. 

Ma la parte più cosciente della classe operaia e dei lavoratori sa e deve sapere che questo non basta. 

Non si può vincere se non ricostruiamo una forza politica della classe operaia e delle masse popolari. 

Un partito comunista di tipo nuovo, come reparto d'avanguardia organizzato, come strumento per elevare la coscienza e l'organizzazione, come guida unificante e trasformante delle loro lotte. 

Il partito comunista ristabilisce in teoria e nella prassi la verità storica che l'unica via per la liberazione della classe operaia, di tutti i lavoratori e di tutte le masse popolari è prendere il potere nelle proprie mani attraverso una rivoluzione sociale e politica costruire una nuova società, senza padroni, senza sfruttati e sfruttatori, senza ricchi e poveri in cui il lavoro non sia più merce.

VIVA LA LOTTA DEI LAVORATORI!

VIVA IL SINDACATO DI CLASSE!

AVANTI VERSO IL PARTITO DEI LAVORATORI!

Un forte abbraccio e buon lavoro
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